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Alla redazione 

Brescia  
Corriere della Sera 

 

 

 

Caro direttore, 

 

uno degli articoli sulla Caffaro pubblicati oggi nelle pagine bresciane del Corriere della Sera 

offre, per quanto riguarda il lavoro della Femca Cisl e dell’accordo che due anni fa portò al 

salvataggio dell’azienda, una lettura parziale e sbagliata. Riportando le dichiarazioni del Segretario 

della Camera del Lavoro - che ritiene l'accordo di due anni fa un fallimento - evidenzia che lo stesso 

non venne firmato da Cgil e Uil. 

 

Quell'accordo infatti è stato firmato soltanto dalla Femca Cisl, al termine di un percorso non 

facile, con l’opposizione delle altre sigle sindacali ma il voto favorevole del 75% dei lavoratori e 

unitariamente – vale adire anche da Cgil e Uil – dalle Rsu della Caffaro . Se è “fallimentare” avere 

garantito lavoro a 60 persone e continuità produttiva ad un sito in cui oggi siamo tutti a dire che 

qualsiasi interruzione creerebbe enormi problemi ambientali, le dico francamente che rifarei tutto 

esattamente come è stato fatto. 

 

Certamente la situazione di oggi ci vede tutti affrontare con amarezza le decisioni che la 

direzione sta maturando, ma definire questi due anni un fallimento sembra una vera e propria 

forzatura. 

 

Come abbiamo sostenuto in altre vicende, siamo più che mai convinti che ogni posto di 

lavoro salvato è una conquista e non un fallimento. E siamo convintissimi che avere garantito a 60 

persone un salario pieno per tre anni senza caricare ulteriormente i costi degli ammortizzatori 

sociali, dei quali oggi ne lamentiamo tutti la scarsità, sia un successo per il sindacato e per il mondo 

del lavoro. 

 

L’accordo sottoscritto “solo” dalla Femca Cisl ha garantito per tre anni l'opera di 

salvaguardia del livello delle falde con i costi di tale interventi a carico dell'azienda e non della 

collettività: lei direbbe che è stato un fallimento? Vale la pena ricordare l’insegnamento di don 

Mazzolari: “A che serve avere le mani  pulite se si tengono in tasca?” 

 

 

Giuseppe Marchi 

Segretario generale Femca Cisl Brescia 


